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	Area Gestione Fiscalità                                           Area Risorse Idriche e Igiene Ambientale

Unità Tributo Rifiuti                                                 Unità Igiene Ambientale
Ufficio Agevolazioni                                                  Via Sile, 8
Via Pellico, 16 - 20121 Milano                                 20139 Milano
Tel. 02 02 02 

	
	


COMUNICAZIONE DI NON AVVALERSI DEL SERVIZIO PUBBLICO AI FINI DELL’AVVIO AL RECUPERO DEI RIFIUTI URBANI 
	Il sottoscritto
	     

	nato a
	     
	Prov.      
	il
	     

	residente a
	     
	in Via
	     

	Codice fiscale              

	in qualità di 


	 FORMCHECKBOX 
   legale rappresentante

 FORMCHECKBOX 
   titolare

 FORMCHECKBOX 
   altro      

	della società
	Ragione sociale
	     

	
	Sede legale
	     

	
	Codice fiscale
	     

	
	Partita Iva 
	     

	
	CODICE ATECO dell’attività        

	Sede operativa in via       (allegare elenco)  
	nr.      

	Recapito telefonico
	     
	PEC (obbligatoria) 
	     


COMUNICA CHE 
Con decorrenza dal _______________________, non si servirà più del servizio pubblico ai fini dell’avvio al recupero dei rifiuti urbani, avendo scelto di ricorrere al mercato per un periodo non inferiore a 2 anni.
DICHIARA CHE 

(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, art. 47, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt.75 e 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, verificate secondo l’art. 71 dello stesso Decreto)

-tutti i rifiuti urbani rientranti nelle tipologie sotto indicate prodotti sulle superfici dichiarate verranno avviati a recupero a propria cura e spese tramite soggetti differenti dal Gestore pubblico;

-  prevede di produrre annualmente le seguenti tipologie e quantità di rifiuti urbani:
CODICE EER 







QUANTITA’
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SI IMPEGNA

- a non conferire nessun rifiuto rientrante nelle tipologie sopra indicate al Gestore del servizio pubblico ai fini dell’avvio al recupero
- in osservanza a quanto previsto dall’art. 20 del vigente Regolamento per l’applicazione della TASSA RIFIUTI, a trasmettere entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, le attestazioni di avvenuto recupero dei rifiuti urbani prodotti presso la propria utenza, allegando tutta la documentazione e i dati necessari a comprovarne la corretta gestione ed in formato utile, ai fini dell’adempimento di quanto prescritto dall’art. 198,co. 2bis, del D.lgs. nr. 152/2006;

SI DICHIARA INOLTRE CONSAPEVOLE

- che la riduzione della parte variabile della tariffa, come prevista dall’art. 238, co. 10, del D.lgs. nr. 152/2006, come novellato dal d.lgs. nr. 116/2020, commisurata alle quantità effettivamente avviate al recupero, troverà applicazione a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla presentazione della presente, a condizione che la stessa sia pervenuta entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello di riferimento. Tale riduzione verrà conteggiata a saldo, successivamente alle verifiche sulla documentazione prodotta che deve contenere almeno le seguenti informazioni
a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente; 

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta; 

d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, distinti per codice EER; 

e) i dati sui quantitativi di rifiuti, distinti per codice EER,  effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata; 

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta). 

- che per verificare l’attendibilità della % di rifiuti recuperata rispetto al totale dei rifiuti imputabili alla utenza, potranno essere utilizzati le medie del settore ed altri coefficienti standard; 

- che il Comune di Milano effettuerà tutti i controlli necessari a comprovare la veridicità di quanto dichiarato e comunicato con la presente, esercitando i propri poteri di controllo.
- che nell’eventualità di esito negativo, si provvederà al recupero della parte variabile della tariffa non applicata per il periodo oggetto di accertamento.
Data:

In fede

__________________________________________________

Si allega documento di identità in corso di validità
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
Presentare un'unica istanza per tutte le sedi operative

Utilizzando la propria casella di posta certificata a entrambi gli indirizzi:

agevolazionitassarifiuti@pec.comune.milano.it ; ambiente@pec.comune.milano.it
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, 

utilizzando la propria casella di posta certificata a entrambi gli  indirizzi:

agevolazionitassarifiuti@pec.comune.milano.it ; ambiente@pec.comune.milano.it
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati personali, si forniscono le seguenti informazioni.

Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento è il Comune di Milano con sede in Piazza della Scala, 2 – 20121 Milano. 

Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - “DPO”) del Comune di Milano è raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: dpo@Comune.Milano.it
Finalità e base giuridica 

Il trattamento dei dati raccolti con il presente modulo è finalizzato all’espletamento del procedimento e delle attività connesse e strumentali alla gestione della richiesta di esonero dal pagamento della tassa rifiuti. 

I dati personali sono trattati nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 6 del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico del titolare o connesso all’esercizio di propri pubblici poteri, in coerenza con l’art. 2 sexies del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento Comunale della TARI.
I dati raccolti per la gestione della tassa rifiuti potranno essere utilizzati per un’altra diversa finalità compatibile con quella iniziale (revisione tariffe, definizione agevolazioni  e riduzioni) e per elaborazioni statistiche con tecniche che garantiscano la tutela della riservatezza.

Modalità di trattamento 

Il trattamento si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali ed è improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza. Viene effettuato anche con l’ausilio di strumenti elettronici coerentemente con le operazioni indicate nell’art. 4, punto 2, del Regolamento UE 2016/679.

Natura del trattamento

Il conferimento dei dati è obbligatorio e il rifiuto di fornire gli stessi, anche parzialmente, comporta l’annullamento della dichiarazione venendo meno la possibilità di dar corso alle attività procedurali e di determinare gli importi dovuti ai fini del tributo sui rifiuti (i dati contrassegnati con l’asterisco (*) sono facoltativi ma importanti per una gestione efficace delle comunicazioni).

Comunicazione e diffusione 

I dati personali non sono oggetto di diffusione e/o comunicazione a terzi, salvo che tali operazioni siano necessarie per dare attuazione a norme di legge o di regolamento.

Categorie di destinatari dei dati

I trattamenti sono effettuati a cura delle persone autorizzate e impegnate alla riservatezza e preposte alle relative attività in relazione alle finalità perseguite, iniziali e successive. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato anche da soggetti che per conto del Comune svolgono le attività di gestione dei tributi, compresa la gestione tecnica dei sistemi informativi e l’implementazione degli stessi, e agiscono in qualità di Responsabili del trattamento ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679. I riferimenti di tali soggetti sono riportati sul sito istituzionale del Comune di Milano, nella sezione Tributi. 

Conservazione dei dati

I dati saranno conservati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti con particolare riguardo alla gestione amministrativa-contabile delle relative attività  e comunque per il periodo di tempo previsto dagli obblighi di tenuta della documentazione amministrativa.
Trasferimento dati verso paese terzi 

I dati forniti per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi o organizzazioni internazionali, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea.

Diritti degli interessati 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti, nonché di opporsi all’elaborazione rivolgendo la richiesta:

- al Comune di Milano in qualità di Titolare - Area Gestione Fiscalità via Silvio Pellico, 16 - 20121 Milano, anche mediante indirizzo e-mail: protocollo@postacert.comune.milano.it oppure

- al Responsabile per la protezione dei dati personali del Comune di Milano (Data Protection Officer - “DPO”)

Diritto di reclamo

Si informa infine che gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (art. 77) hanno il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

